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Lupo mannar 


I contadini delle Te 
campagne di Pra- 
to sono in allarme 
per un preteso « lu- 
po mannaro» che 
si aggirerebbe nel- 
la zona. Parecchie 
persone, fra cui an- 
che il parroco di 
Grignano, sono sta- 
te assalite e anche 
malmenate da uno 
sconosciuto eviden- 
temente affetto da 
anomalie psichiche, 
che le ha assalite 
armato di un grosso 
bastone e lancian- 
do grida inumane, 


oa Prat 


‘Gili abitanti di Borgo‘at Pietransieri, presso Castel di Sangro (L'Aqui- 
Ta) hanno creduto giorni fa alle fine qei mondo: lupe: wisando un 
temporale, ‘essihanno visto prima alzarsi improvvisamente dalla 
teîra una colonna di fumo e poi una fascia di famme avanzare verso 
le case del paese fra ‘continue’ esplosioni ‘in ‘mezzo»aun soffocante 
odore di gas. I paesani, terrorizzati, hanno portato l'immagine della 
Madonna sul fronte delle fiamme, che dopo un'ora si sono spente. 
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CORRIERE DELLA SERA, 


SI bracca un lupo mannaro! 
nella pianura di Prato 


Pacroco assalito presso la chiesa 
Prato 17 aprile, notte. 


Strunì episodi, che hanno mes: 
so in allarme la popolazione 
vengono da qualche mese N 
pianura pratese, dove uno sco- 
Roscluto, — probabilmente aqul- 
librato 0 licantropo, dati gli ur- 
ll inuman! e lugubri con È quall 
inun accompagna isuot geeti — 
bastona la konte o la Kettu a 
terra a furia di apinte. 

L'ultimo fatto del genere è ac- 
caduto la notte soori verso le 
123,30 ni sacerdote don Gennaro, 
Sigagii di Qino, di 37 auni, par- 
roco di Orignano, borgata vie 
cina alla città, Don Bigugli era 
uscito dal teatrino parrocchiale 
dove al ery trattonuto per riur- 
dinare del materinle adoperato 
per una recita, © faceva ritorno 
nlla canonica, percorrendo via 
della Chiesu. quando a circa cine 
quanta motri dalia canonica 
stessa, dove lu strada fu Una 
piccolissima curva e corre Ir.cus- 
Sata fra un alto muro e una 
Slepe Altrettanto alta, scorgevi, 
rannicchiata al pledi della siepe 
una figura wmana. 

1) sacerdote, Insospettito, pur 
continuando JÌ cammino, si por- 
tava nel centro della atrada, mi 
allorché giungeva a un palo di 
metri di distanza dalla figura. 
la vedeva ergorsi, armata di un 
lunghissimo e. groso bustone, © 
dopo aver lanciato Un grido che 
non aveva nulla di umano, get- 
tarsi contro di lul, per colpirlo 
con li bastono, stesso, evidente- 
mente sflinto pochi istanti pri- 
ma da una vigna vicina, Il re- 
verendo fuggiva ‘mentre 10 sco 
nosciuto. gettato Il palo, con un 
salto scavalcava la siepe e sl di- 
leguava attraverso ! campi. Don 
Bigagli si rifugiava  nell'abita- 
zione dell'osercente Bruno Pini, 
Poco distunte; ll Pini, a sua vol- 
tn avvertiva quanti sl truvava- 
uo In un vicino circolo e la po- 
tizia, provocando una battuta 
durata fino alle due del mattino. 
che non dava però alcun risultu- 
to, E' da escludersi, tanto nel cano 
di questa notte. quanto nel tre 
precedenti verificati contro una 
raguzza, un carbonalo e un'altra 
donna. ogni moyeute di natura 
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IVAN HALEN] 
Hagar rapito ai alieni 
guardo ‘era bambino ` 
Sammy Hagar ex 
cantante dei Van Halen, ha 
raccontato di essere stato. 
rapito dagli alieni. A 63 
‘anni harivelato a Mtv Hive 
ì dettagli di un'esperienza 
cheha avuto da bambino: 
“Gli alieni hanno scaricato 
qualcosa dentro dime, 0 
‘hanno caricato qualcosa 
pervedere cosa avevo nel 
cervello”. h 


‘ix DOMENICA pai (GRRIERE vowosi co) sr ovini i 


Mentre tornava di sera 
in motoretta dalla fidan- 
gata residente “a ‘Roverò 
(Varese) il. venticinquen- 
ne. Luigi Rossi. di Vig- 
giù si trovò.ad.un- tratto 
la strada sbarrata da u- 
na ‘strana apparizione: il 
diavolo in persona, con 
fanto-di corna, mantello 
occhi  fiammeg- 
nonchè una mi- ~ 
nacciosa rivoltella in pù- 
gnó, che gli intimò di por- 
tarlo sulla macchina sino 
a Viggiù. -Il giovanotto, 
terrorizzato non-potè che 
acconsentire e fatto acco. 
modare ‘Belzebù sul seg- 
giolino -posteriore della 
‘macchina riprese la cor- 
sa, Giunto: in vicinanza 
del paese; il -ediayolo > 
fece fermare, ‘ma: quando 
il Rossi si voltò per- pren- 
dere altri ordini, vide che 
il suo passeggero stava 
Volatilizzandosi sghignaz-: ` 
zando e in:'mezzo ad un 
orrendo puzzo. di zolfo. 
La strana avvelitura si è 
conclusa per il'motocioli- 
sta con un febbrone e 
un attacco di itterizia. 
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tordicenne 

conduceva al pascolo il gi 
volo dalle 
«Io sono 


